
ORDINANZA DEL SINDACO
Registro Generale n. 57 del 26-06-2017

OGGETTO: LIMITAZIONE DELL'USO ACQUA POTABILE

IL  SINDACO

- Constatato che gli acquedotti comunali deputati a soddisfare ed assicurare alle utenze i
necessari fabbisogni idropotabili ed igienico-sanitari, a causa della situazione di siccità di
queste settimane stanno registrando massicci consumi di acqua che causano una grave
carenza idrica nei confronti delle utenze che si approvvigionano alla rete idrica pubblica;

- Considerato che tali carenze, oltre a causare situazioni di criticità agli impianti di adduzione
e distribuzione dell’acqua possono pregiudicare e compromettere le condizioni
igienico-sanitarie delle utenze allacciate alla rete idrica gestita per conto del Comune di Sona
dalla Soc. Acque Veronesi a.r.l.;

- Vista la nota trasmessa dalla Soc. Acque Veronesi c.a.r.l. prot. n. 9374 del 15.06.2017,
pervenuta in pari data al prot. n. 20023, affidataria della gestione del servizio idrico integrato
comunale, con la quale si chiede l’emissione di un’ordinanza specifica per la limitazione
dell’utilizzo dell’acqua potabile ai soli fini potabili ed igienico-sanitari;

- Atteso che la risorsa idrica è un bene esauribile, e come tale da tutelare e salvaguardare
sia in termini qualitativi che quantitativi, quali obiettivi primari ed imprescindibili indispensabili
non solo per la vita dell’uomo e le sue attività, ma essenziale per garantire gli equilibri
naturali, la sopravvivenza degli ecosistemi e per le future generazioni;

Richiamati l’art. 98 “risparmio idrico” del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, nonché l’art. 144
comma 4 del medesimo decreto il quale dispone che: “Gli usi diversi dal consumo umano
sono consentiti nei limiti nei quali le risorse idriche siano sufficienti e a condizione che non ne
pregiudichino la qualità”;

- Ritenuto di adottare il presente provvedimento al fine di garantire alla cittadinanza la
necessaria fornitura di acqua per gli usi strettamente necessari ai fabbisogni potabili ed
igienico-sanitari e che l’uso dell’acqua per il consumo umano deve essere comunque
prioritario rispetto agli altri usi;

- Visto il D. Lgs 18.08.2000, n. 267;

ORDINA

È fatto divieto su tutto il territorio comunale, con decorrenza 27 giugno 2017 e fino al 31
agosto 2017, dalle ore 9.00 alle ore 21.00 di tutti i giorni feriali e festivi, di utilizzare
l’acqua prelevata dall’acquedotto pubblico per i seguenti usi:

1- innaffiamento di orti e giardini fatta eccezione per le aree verdi comunali
2- riempimento di piscine ad uso privato
3- lavaggio di automezzi e di spazi esterni ad eccezione degli impianti di autolavaggio
4- altri utilizzi impropri e diversi dall’uso potabile.
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INVITA

La cittadinanza ad adottare ogni utile accorgimento ed azione finalizzata all’eliminazione
degli sprechi ed alla riduzione dei consumi allo scopo di limitare il più possibile disagi nelle
ore di maggior prelievo della risorsa idrica che possono compromettere e pregiudicare gli
usi potabile ed igienico sanitario, che deve essere prioritario e garantito rispetto agli altri usi.

INFORMA CHE

Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni previste dall’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000
da €  25,00 ad € 500,00.

Il personale del Servizio di Polizia Locale di Sona e gli agenti della Forza Pubblica sono
incaricati al controllo dell’osservanza della presente ordinanza.

   DISPONE 

- Che la presente ordinanza venga pubblicata all’Albo Pretorio del Comune nonché data la
più ampia informazione e divulgazione mediante pubblicazione sul sito internet del Comune
di Sona, avviso sui display luminosi e nei luoghi pubblici di maggiore frequentazione e
trasmessa a:

- Società Acque Veronesi a.r.l.- L.gadige Galtarossa n. 8- Verona

- Comando Polizia Locale – Sede

- Ufficio Ecologia- Sede.

Ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della L. 241/1990 contro la presente Ordinanza è
ammesso, nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione, ricorso al Tribunale amministrativo
regionale del Veneto oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla pubblicazione (D.P.R. 24 Novembre 1971 n.
1119).

MAZZI GIANLUIGI
(documento firmato digitalmente ai sensi

del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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